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AREA AL-8 (DN GS 00145)

Per quanto riguarda la soggiacenza della falda a 
superficie libera si osserva che il settore
centro meridionale dell’area è prevalentemente 
compreso nella classe di soggiacenza 0-5
m, mentre il settore settentrionale è caratterizzato da 
valori misurati di circa 8 m.

Dalla Relazione 
Tecnica 
paragrafo 2.4 
IDROGEOLOGIA 
(pag.16)
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AREA AL-8 (DN GS 00145 e DN GS 00226)

Guida Tecnica 29 - 2014 ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) oggi ISIN (Ispettorato per la sicurezza

nucleare e la radioprotezione) – Criteri per la localizzazione di un impianto di smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi a bassa e media attività.

15 CE e 13 CA

L’Area AL-8, insieme all’area AL-1 
(Bosco Marengo), è l’unica ad 
avere tutti i 4 parametri con 
valutazione del fattore 
FAVOREVOLE
Nella proposta di ordine di 
idoneità di Sogin sono prime ad ex 
aequo.

Proposta di ordine di 
idoneità delle aree CNAPI 

(DN GS 00226)
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AREA AL-14 (DN GS 00150)

Dalla Relazione Tecnica paragrafo 2.4 IDROGEOLOGIA
(pag.16)

La soggiacenza della falda a superficie libera è compresa 
nella classi 0-5 m e 5-10 m.
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AREA AL-14 (DN GS 00150 e DN GS 00226)

Guida Tecnica 29 - 2014 ISPRA (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) oggi ISIN (Ispettorato per la sicurezza

nucleare e la radioprotezione) – Criteri per la localizzazione di un impianto di smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi a bassa e media attività.

CE10 e CE14 hanno il testo identico della AL-8

L’Area AL-14 ha 3 
valutazioni “Favorevole” 
su 4.

Il parametro 
Insediamenti antropici
ha una valutazione meno 
favorevole….ma non 
escludente…tanto è vero 
che il giudizio 
complessivo dell’Area è
“Molto buona”.

Proposta di ordine di 
idoneità delle aree 

CNAPI 
(DN GS 00226)
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CONTRODEDUZIONI e RISPOSTE SOGIN
RISPOSTE DI SOGIN
I pozzi elencati in Tabella 2.4.2 non sono stati riportati in carta 
in quanto provengono da informazioni raccolte localmente e 
non da database pubblici e sono stati utilizzati a complemento 
dei dati ufficiali. L’effettiva puntuale soggiacenza della falda 
nonché la circolazione idrica sotterranea delle aree dovranno 
essere compiutamente definite nelle eventuali successive fasi 
del processo di localizzazione, sulla base di sistematiche 
osservazioni pluristagionali dei livelli di falda e delle portate 
dei corsi d’acqua.
L’intero processo di localizzazione, fino alla individuazione, la 
caratterizzazione tecnica di dettaglio e la conferma
dell’idoneità del sito del Deposito Nazionale (qualifica del sito) 
è un processo di tipo progressivo e iterativo, articolato in più 
fasi di approfondimento crescente, codificate nella Guida 
Tecnica 29 dell’ISPRA e nella SSG-29 della IAEA. Nel corso di 
tali fasi, che interesseranno le aree potenzialmente idonee per 
le quali i territori in cui ricadono avranno manifestato 
interesse all’approfondimento delle indagini, dovranno essere
svolti studi, analisi e indagini, volti a descrivere in dettaglio il 
sito per quanto attiene agli aspetti geologici, biologici e 
antropici e a valutare approfonditamente la sicurezza ai fini 
della protezione della popolazione e dell’ambiente. Il processo 
di caratterizzazione e modellazione di sito procederà in 
parallelo e in continua interazione con le attività di 
progettazione ingegneristica e le analisi di sicurezza. 
Per quanto concerne gli aspetti relativi alla caratterizzazione 
idrogeologica, questi saranno oggetto di indagini e studi 
approfondi in accordo con le modalità e le linee guida 
delineate in dettaglio nel capitolo 5 (§ 5.3 Ambito di 
Caratterizzazione – Idrogeologia) del documento DNGS00200 -
Progetto Preliminare DNPT: Criteri e contenuti per la 
definizione del programma delle indagini per la qualificazione 
del sito consultabile su www.depositonazionale.it.

http://www.depositonazionale.it/

